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PROSPETTO DEGLI ALLEGATI

	Schede tecniche

	Allegata
	Non applicabile
	Scheda riservata


	A1
	Informazioni amministrative
	
	
	

	A2
	Capacità dell’impianto e livello produttivo 
	
	
	

	A3
	Atti autorizzativi
	
	
	

	B
	Inquadramento urbanistico-territoriale
	
	
	

	C
	Ciclo produttivo
	
	
	

	D
	Confronto con le MTD
	
	
	

	F
	Materie prime utilizzate
	
	
	

	G
	Approvvigionamento idrico
	
	
	

	H1
	Scarichi idrici
	
	
	

	H2
	Piano di gestione e prevenzione acque meteoriche
	
	
	

	I
	Produzione di rifiuti conto proprio
	
	
	

	L1
	Emissioni in atmosfera
	
	
	

	L2
	Piano di gestione solventi
	
	
	

	M
	Rischio industriale
	
	
	

	N
	Emissione di rumore
	
	
	

	O
	Produzione/Consumo di Energia
	
	
	

	P
	Sistemi di controllo e abbattimento delle emissioni
	
	
	

	Q
	Relazione di riferimento  (art. 5 c.1 lett. v-bis d.lgs. 152/06)
	
	
	

	Cartografie, planimetrie
 o  altra documentazione allegate

	1
	Inquadramento topografico 1:10000

	2
	Mappa catastale

	3
	Stralcio PRGC

	4
	Planimetria del complesso in scala adeguata

	5
	Planimetria punti di approvvigionamento acqua e reti degli scarichi idrici


	6
	Planimetria aree gestione rifiuti - posizione serbatoi o recipienti mobili di stoccaggio materie prime

	7
	Planimetria punti di emissione in atmosfera 

	8
	Planimetria della zonizzazione acustica 

	
	

	
	


SCHEDE DA AGGIORNARE

	
	Scheda
	Casi in cui è necessario l’aggiornamento della scheda

	A1
	Informazioni amministrative
	Variazione dei dati identificativi dell’installazione o del gestore

	A2
	Capacità dell’impianto e livello produttivo 
	Compilare le parti variate rispetto all’ultimo aggiornamento dell’AIA: variazione della capacità dell’impianto, del livello produttivo, del numero di dipendenti, dei turni/giorno

	A3
	Atti autorizzativi
	Indicare autorizzazioni, nulla osta, visti, concessioni, certificati o altri atti di analoga natura acquisiti successivamente all'AIA e di interesse ai fini dell'AIA (es. concessioni per prelievi idrici, certificato di prevenzione incendi, autorizzazioni per lo stoccaggio di oli o la custodia di gas tossici) 

	B
	Inquadramento urbanistico-territoriale
	Compilare i campi variati rispetto alla precedente istanza (es. superfici coperte e pavimentate, nuovi vincoli territoriali)

	C
	Ciclo produttivo
	Riportare le variazioni del ciclo produttivo rispetto all'ultimo aggiornamento autorizzato

	D
	Confronto con le MTD
	Compilare nel caso di modifiche impiantistiche o gestionali che prevedano l’adozione di nuove tecniche per le quali deve essere svolto il confronto con le tecniche e i parametri di riferimenti dei BREF e delle linee guida ministeriali.

	E
	Sintesi non tecnica
	Aggiornare la sintesi non tecnica con le variazioni intervenute

	F
	Materie prime utilizzate
	Introduzione o eliminazione di materie prime o materie ausiliarie nel ciclo produttivo; variazioni significative della quantità utilizzata o della qualità/caratteristica delle materie - variazioni delle modalità di stoccaggio

	G
	Approvvigionamento idrico
	Nuovi punti di approvvigionamento o dismissione dei prelievi precedentemente dichiarati; variazioni significative della quantità di acqua utilizzata

	H1
	Scarichi idrici
	Nuovi punti di scarico o dismissione di scarichi precedentemente dichiarati; variazioni significative delle quantità o della qualità dei reflui scaricati; variazione della provenienza o della destinazione dei reflui scaricati

	H2
	Piano di gestione e prevenzione acque meteoriche
	Variazioni del piano di gestione; modifica delle superfici scolanti, dei sistemi di stoccaggio o delle sostanze stoccate soggette a dilavamento; variazioni significative delle quantità di acqua di lavaggio 

	I
	Produzione di rifiuti conto proprio
	Nuove tipologie di rifiuti, variazioni significative delle quantità, modifiche dei sistemi di stoccaggio; variazioni significative delle quantità stoccate in impianto; modifiche delle aree destinate allo stoccaggio

	L1
	Emissioni in atmosfera
	Nuovi punti di emissione in atmosfera o dismissione di camini precedentemente dichiarati; variazioni significative delle concentrazioni o delle portate emesse; variazione della provenienza delle emissioni

	L2
	Piano di gestione solventi
	Riportare il piano di gestione solventi relativo all’anno precedente se non ancora presentato

	M
	Rischio industriale
	Variazioni rispetto alla precedente istanza o nel caso non sia stata ancora svolta la verifica sulle soglie definite nella variante Seveso al PRGC della Provincia di Torino

	N
	Emissione di rumore
	Variazioni delle emissioni di rumore anche a seguito della realizzazione di interventi di risanamento; svolgimento di nuovi controlli sul livello di rumorosità; passaggio dell'attività a ciclo continuo; modifica del piano di zonizzazione acustica o del piano di risanamento del Comune

	O
	Produzione/ consumo di Energia
	Variazione delle fonti energetiche utilizzate; introduzione o dismissione di impianti per la produzione di energia; variazioni significative della produzione e dei consumi di energia

	P
	Sistemi di controllo e abbattimento delle emissioni
	Descrivere le modifiche sui sistemi di abbattimento delle emissioni in aria e in acqua, le  variazioni della qualità o quantità dei flussi trattati; variazione nei reagenti utilizzati

	Q
	Relazione di riferimento  (art. 5 c.1 lett. v-bis d.lgs. 152/06) 
	Nel caso di variazioni che comportano l’introduzione di sostanze pericolose pertinenti o delle quantità di quelle presenti o, ancora, delle modalità di gestione delle stesse, occorre aggiornare la relazione di riferimento o presentare una nuova verifica preliminare sulla non necessità di presentare la relazione.


�   Per valutare le schede che devono essere aggiornate, fare riferimento alle indicazioni della tabella successiva.


� Segnalare le schede dove sono presenti informazioni che, ai sensi del comma 14 dell’art. 29-quarter del d.lgs. 152/06,  devono essere sottratte al pubblico per ragioni di salvaguardia della sicurezza pubblica e difesa nazionale o di tutela della proprietà intellettuale, di riservatezza industriale, commerciale o personale. In questi casi, occorre presentare una copia delle schede con solo le informazioni accessibili al pubblico. Si evidenzia che non possono essere sottratte al pubblico le informazioni riguardanti le emissioni dell’impianto nell’ambiente. A tal fine si ricorda che occorre motivare la riservatezza e che non possono essere esclusi dalla consultazione pubblica i dati relativi alle emissioni in tutte le matrici ambientali.


� Evidenziare su tutte le cartografie e planimetrie il perimetro del sito.


� Nelle planimetrie riportare le reti di scarico industriale, domestico e delle acque meteoriche e l’ubicazione dei pozzetti di campionamento.
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